
 

Quali progetti per Mestre, per rendere la città più viva e sicura 

Su Mestre stiamo vedendo che in questo periodo vi una attenzione maggiore, rispetto al 
passato, per quanto riguarda il tema sicurezza e sviluppo del territorio e questo grazie 
all’attivismo delle associazioni territoriale di cittadini che si sono poi unite nella grande e 
partecipata manifestazione contro il degrado e per la sicurezza che ha avuto, grazie al 
grande eco, la conseguente ed immediata presa di posizione delle forze dell’ordine e della 
amministrazione comunale.  

Da allora si vedono dei passi in avanti, ma bisogna insistere. La zona di Via Piave e della 
stazione necessitano di enormi piani di riqualificazione. Il progetto di fattibilità tecnico 
economica presentato da FS per la “nuova” stazione di Mestre, che andrebbe a collegare 
anche Marghera, andava in questa direzione. Vi è anche un progetto che come Azione (con 
Italia Viva) vogliamo portare avanti che è quello dii riprendere i progetti  di stazione 
sotterranea per la stazione di Mestre, che permetterebbe una riqualificazione della  attuale 
area di via Trento e via Piave, a favore di maggiore verde pubblico e di luoghi di 
aggregazione. Mestre ha bisogno di una nuova riprogettazione urbanistica  

Ma anche la rigenerazione abitativa di Mestre può essere importante per fermare il degrado, 
riteniamo che si debba puntare soprattutto sui giovani e nel progetto Venezia Città Campus, 
che potrà avere ottime ripercussioni a Mestre. 

È evidente come uno studente o un giovane lavoratore che passa un anno nella nostra città 
possa giovare molto di più ai piccoli negozi di vicinato rispetto al turista classico che si ferma 
per pochi giorni, per questo è fondamentale ripartire da chi la città ed in particolare il 
quartiere può popolarlo e farlo vivere.  

Dalla tesi di Laurea della dottoressa Giliberto emerge chiaramente come il quartiere offra 
tutti i servizi di prossimità facilmente accessibili e non è scontato dato che siamo assediati 
dai centri commerciali. Bisogna proseguire intensamente con il contrasto allo spaccio e alla 
microcriminalità seguendo alcune vie maestre: espulsioni dal territorio nazionale che hanno 
portato dei primi risultati, presidi di polizia fissi che aiutano e migliorano la sensazione di 
sicurezza per il cittadino ed un’azione sociale forte per aiutare le persone che cadono nel 
tunnel della droga. 

Bisogna altresì prestare attenzione a non spostare il problema in altre zone senza 
effettivamente ridurlo. Però come affermato dal professor Micelli oltre al contrasto alla 
criminalità bisogna impegnarsi con forza per promuovere nuove forme di socialità in una 
zona dove il tessuto sociale si è sfaldato e le persone si sentono al sicuro solo dentro le 
mura di casa.  
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